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Intervento antidroga: si ripete il conflitto tra cura e coercizione 

Francia, manette 
del governo 

ai tossicomani 
Una rivolta contro il progetto 

Le certezze del ministro Chalandon - La cura e la galera - I-
gnorati i risultati ottenuti sino ad ora con Fazione di recupero 

Nostro servizio 
PARIGI — Il ministro della 
Giustizia Albln Chalandon, 
che si è reso celebre, triste
mente se si vuole, con la 
proposta di privatizzazione 
dell'organizzazione carce
raria e con la legge sulle 
nazionalità, severamente 
discriminatoria per gli im
migrati, presenta questa 
mattina al Consiglio del 
Ministri il suo nuovo pro
getto di legge per la lotta 
contro la tossicomania, i 
tossicomani e 1 trafficanti 
di droga: un progetto che 
già in fase di elaborazione 
aveva suscitato la rivolta 
degli specialisti e che nella 
sua fase definitiva non 
mancherà di accentuare 
questa opposizione nella 
quale, fin d'ora, si schiera
no le famiglie di migliala di 
vittime della droga. 

II flagello, secondo cifre 
ufficiali, colpirebbe attual
mente circa 200 mila giova
ni «consumatori» di droghe 
pesanti, soprattutto eroina 
(237 morti nel solo 1984), 
per non parlare degli altri, 
degli «utenti» di quelle dro
ghe leggere che sono spesso 
l'anticamera per 11 passag
gio allo stadio superiore: 
perchè In questo caso le ci
fre sarebbero molto più ele
vate e dunque Infinitamen
te più allarmanti. 

Il progetto di Chalandon 
parte dal principio che, es
sendo la maggior parte de
gli atti di media delinquen
za legati alla tossicomania, 
al bisogno di procurarsi de
naro per comperare la dro
ga, un drogato è dunque un 
criminale potenziale che 
come tale deve essere trat
tato. DI qui l'alternativa, se 
di alternativa si può parla
re in questo caso: o 11 droga
to accetta di farsi curare o, 
recidivo, sarà arrestato, in
carcerato e sottoposto di 
forza alla terapia prevista 
dalla legge. In ogni caso 11 
tossicodipendente Indivi
duato come tale — 300 mila 
fermati e schedati dalla po
lizia l'anno scorso per uso 
di stupefacenti — verrà 
messo non sotto 11 controllo 
medico ma sotto il control
lo giudiziario, un controllo 
rigorosissimo incaricato di 
verificare l'efficacia del 
trattamento. 

La legge Chalandon pre
vede lo stanziamento di 125 
milioni di franchi supple
mentari (25 miliardi di lire) 
da attribuire agli ospedali e 
agli Istituti ospitanti 1 tos
sicomani «obbligati» a sot
toponi alle cure di disin
tossicazione. Un'altra som
ma non precisata finanzie
ra la costruzione di «unità 
penitenziarie specializzate» 
per un totale di 1600 posti 
adibiti, di qui alla fine del 
1987, alla reclusione dei 

tossicomani recidivi. 
Chalandon dunque non 

scherza. O la cura o la gale
ra. O tutte e due Insieme. 
Ma anche 1 suol avversari, o 
meglio gli avversari del suo 
progetto di legge, molti del 
quali gollisti come lui, non 
scherzano. Ricordando che 
•esistono rimedi che ucci
dono più della malattia se 
impiegati a sproposito», nu
merosi medici e psichiatri 
hanno già fatto osservare 
che: 1) un drogato è un ma
lato e non un criminale e 

Sondaggio 
in Italia: 
problema 
insolubile 

ROMA — Circa il 60 per cento 
degli italiani non crede che il 
problema droga verrà mai ri
solto, innanzitutto per la dif
fusione capillare del fenome
no (35,3%), poi per l'enorme 
potere dei trafficanti (32,2%) e 
ancora per mancanza di vo
lontà politica (31.9%). Questa 
pessimistica visione del feno
meno droga emerge da un 
sondaggio effettuato dall'isti
tuto «Telemark» di Torino per 
conto della trasmissione «Dro
ga che fare?-, in onda in due 
puntate su Rai Uno domani e 
dopodomani intorno alle ore 
23. La stragrande maggioran
za del campione di 1208 italia
ni intervistati ritiene comun
que che per prevenire la diffu
sione della droga sia meglio 
parlarne (95,9%), mentre tra 
il 38,8% di ottimisti circa una 
prossima eliminazione del fe
nomeno (la maggioranza, 
40,5%, ipotizza addirittura tra 
5 anni) "le armi migliori sono 
ritenute la prevenzione nelle 
scuole e nei luoghi di lavoro 
(28,5%), pene più severe per i 
trafficanti (28,1%), riduzione 
del disagio giovanile (22,5%) e 
centri di recupero più nume
rosi (17,2%). Riguardo alle di
mensioni del fenomeno droga 
il 60,7% degli intervistati lo ri
tiene in aumento, mentre il 
18,1% lo giudica stabile e sol
tanto il 13,2 in diminuzione. 
Tra le droghe più pericolose al 

ftrimo posto vengono indicate 
'eroina (44,5%) e la cocaina 

(28,3%), seguite a maggior di
stanza da hascisc e marihua
na (22,4%) e dagli psicofarma 
ci (13,8%). Nel 62,9% dei casi 
gli italiani vengono a contatto 
con il mondo droga attraverso 
i mass media, il 41,1% imbat
tendosi per strada in drogati o 
\edendo siringhe per terra, 
mentre il 13.6% conosce perso
nalmente dei tossicomani. Per 
ciò che riguarda, infine, la 
possibilità per un drogato di 
vivere una vita normale e di 
la% orare il 60.3% lo ritiene im
possibile, mentre il 37,5% lo 
giudica imece possibile. 

porlo sotto controllo giudi
ziario prima ancora che sa
nitario vuol dire capovolge
re tutti I principi psicotera
peutici che hanno guidato 
fin qui la lotta contro la 
tossicomania con risultati 
considerevoli, cioè col recu
pero di una percentuale 
sempre più alta di drogati. 
2) Applicare la terapia con 
mezzi coercitivi vuol dire, e 
tutta l'esperienza accumu
lata lo prova, fare violenza 
alla Ipersensibilità del ma
lato e di conseguenza vota
re al fallimento ogni tenta
tivo di disintossicazione e 
di recupero. 3) Prevedere 11 
carcere nel caso di un reci
divo può significare la sua 
condanna a morte a sca
denza più o meno breve nel
la misura In cui un tossico
mane ha bisogno di un am
biente e di una assistenza 
costanti. Isolato, o riesce 
ugualmente a procurarsi la 
droga (e In carcere non è 
poi cosi difficile) o si auto
distrugge. 

Va detto che Chalandon 
non si è lasciato commuo
vere da queste e da altre 
critiche. Come ha scritto il 
«Figaro», egli si è posta la 
domanda «se la droga sia o 
no un male». E, avendo ot
tenuto una risposta affer
mativa, è passato agli atti 
«perchè la società ha 11 do
vere di proteggersi da que
sto male». 

Ma quale società demo
cratica ha mai curato 1 pro-
tiri malati con le manette? 
n Francia, e anche queste 

sono cifre recenti, esistono 
quattro milioni di alcoliz
zati: quattro milioni di per
sóne giunte all'ultimo sta
dio di quel male terribile 
che si chiama alcolismo. 
Ogni anno quattromila dei 
dodicimila morti in inci
denti stradali sono il pro
dotto dell'alcolismo che uc
cide complessivamente e 
annualmente sedicimila 
persone. Ma nessun Albln 
Chalandon ha mai pensato 
di combattere quest'altro 
male con la galera né di 
perseguire i produttori di 
alcool. Ottocentomila 
«boullleurs de cru» hanno 
ancor oggi il diritto di di
stillare ogni anno e prò ca
pite dieci litri di alcool pu
ro. Fate i conti e vedrete se 
non è un flagello. 

È vero, la droga è tutt'al-
tra cosa, e l'aumento delle 
pene fino a 40 anni di reclu
sione per i grossi spacciato
ri, prevista dal progetto di 
legge Chalandon, è una 
giusta misura. Ma il droga
to è una vittima, non un 
criminale. Ed è questa «pic
cola differenza* che Cha
landon non ha voluto o sa
puto cogliere. 

Augusto Pancaldi 

Da alcune settimane si sta 
discutendo In Francia sul 
nuovo orientamento che 11 
governo Intende seguire In 
materia di lotta alla droga e 
di prevenzione e rlabllltazlo-
ne del tossicodipendenti. 

L'EVENTO. Martedì 23 
settembre II ministro della 
Giustizia Albln Chalandon 
presenta II suo plano di In
tervento. Le proposte posso
no essere cosi sintetizzate: a) 
ti tossicodipendente che non 
vuole farsi curare deve an
dare fn carcere; b) Il tossico
dipendente non è un malato 
ma un delinquente e la que
stione droga è assimilata a 
quella più ampia della crimi
nalità; e) la prevenzione non 
ha raggiunto risultati signi
ficativi e In alternativa si de
ve dare più Impulso alla re
pressione. Il governo preve
de la costruzione di 3.600po
sti di cui 1.600 nelle carceri e 
2.000 nelle strutture delle va
rie associazioni per far fron
te a questo problema. 

LA REAZIONE. Gli Inter
rogativi sono molti. Perché 
viene svalorlzzato 11 caratte
re Innovativo delle esperien
ze In corso? Come, attraver
so una strada repressiva, 
può 11 governo francese ri
spondere al bisogni del suol 
BOOmila tossicodipendenti? 
Perché rilancia proposte an
tiche e superate che rischia
no di aprire in molti paesi un 
fronte di lotta non alla droga 
ma al tossicodipendente? La 
polemica su questi interro
gativi infuria e crea due con
trapposizioni frontali. Da 
una parte viene esaltato il 
contributo che la scuola 
francese, guidata da Ollven-
tein e Bergeret, ha saputo 
dare costruendo un nuovo 
modo di Intendere la tossico
dipendenza come il risultato 
conclusivo di un rapporto 
tra Individuo, sostanza ed 
ambiente e come un Inciden
te In un percorso di salute, 
aprendo per questa strada 
nuove Ipotesi di ricerca e di 
applicazione cllnica. Dall'al
tra parte stanno coloro che 
sostengono che I risultati di 
questa nuoia prospettiva so
no modesti rispetto alla va
stità del fenomeno ed alla 
sua drammaticità e quindi 
bisogna cambiare. 

LE CONSEGUENZE. Se 
questo nuovo orientamento 
del governo francese dovesse 
prendere piede non solo in 
Francia ma anche negli altri 
paesi europei le conseguenze 
sarebbero molto pesanti. 
Anzitutto 1 tossicodipenden
ti sarebbero spinti a rompere 
quel tenue rapporto che 11 le
ga al servizi ed alle istituzio
ni pubbliche. L'obbligo alla 
cura infatti ha molte con
troindicazioni. Le esperienze 

Ma se non 
collabora. 
il malato 

non riesce 
a guarire 

terapeutiche più significati
ve concordano col fatto che 
non vi può essere successo 
nel trattamento del tossido-
clpendente se non c'è 11 suo 
consenso e la sua alleanza 
sul programma riabilitativo. 
In secondo luogo si creereb
be una Illusione terapeutica 
che propaganda «una medi
cina giusta ed efficace» 
quando si sa che non esisto
no scorciatole nel recupero 
del tossicodipendente, che si 
configura come un processo 
lungo e complesso dove le 

droga, né 11 ridimensiona
mento della popolazione di 
tossicodipendenti, né una lo
ro migliore condizione di vi
ta e neppure la rimozione del 
problema-droga dalla co
scienza tranquilla del citta
dino medio, poiché la tossi
codipendenza è un fenome
no che attraversa tutti I 
gruppi e le classi sociali. Il 
vero risultato sarebbe Invece 
la destrutturazlonedi tutto 11 
sistema terapeutico, pazien
temente costruito In 15 anni 
di duro e faticoso lavoro In 

trasformazioni coinvolgono 
non solo 11 protagonista ma 
anche la famiglia ed 11 conte
sto in cui vive ed opera. 

Infine 1 tossicodipendenti 
sarebbero spinti a gestire 
privatamente la loro soffe
renza oppure ad andare ad 
Ingrossare l'esercito degli 
spacciatori dove troverebbe
ro quelle garanzie alla loro 
impunità che l'obbligo, per 
decreto, della cura nega loro. 
Non ultimo si acuirebbe 11 
problema di come controlla
re la diffusione nelle carceri 
dell'eroina, cocaina e delle 
altre droghe. Il risultato at
teso non sarebbe quindi né la 
riduzione del consumo di 

Francia ed In Europa da una 
nuova generazione di tecnici 
ed esperti che hanno messo 
al cen tro di ogni programma 
di lavoro la valorizzazione 
del tossicodipendente come 
una persona che è alle prese 
con difficoltà esistenziali di 
cui 11 consumo di droga è un 
sintomo e non la causa. 

LE ALTERNATIVE. Quali 
sono allora le alternative a 
questo modo distorto di af
frontare il problema che 
emerge dalle proposte fran
cesi? Queste possono essere 
così riassunte: 
A La prevenzione. Essa 

deve essere sviluppata 

su più fronti. Su quello della 
produzione, alutando t paesi 
produttori di droga a tra
sformare la loro economia. 
Su quello dello spaccio col
pendo l grossi trafficanti e le 
loro Ingenti fortune e non In
fierendo sul piccolo spaccia
tore che spesso è una vittima 
designata. Su quello della 
formazione, sviluppando so
lidarietà sociale ed umana 
con II tossicodipendente e la 
conoscenza nel gruppi socia
li a rischio delle dinamiche 
che spingono un adolescente 
a ricorrere al consumo di 
droga. 
£ } La riabilitazione. Essa 

deve essere promossa 
avendo come obiettivo la cu
ra della personalità Intera e 
non della sua parte sintoma
tica e quindi agendo su più 
plani tra di loro coordinati: 
la socialità, l'affettività, le 
relazioni Interpersonali, la 
formazione al lavoro e l'oc
cupazione. Non vi può essere 
riabilitazione se non è fina
lizzata al raggiungimento di 
una meta: quella della for
mazione di base, degradata 
dal consumo di droga e dal 
conseguenti comportamenti 
antisociali, è fondamentale. 
£k II trattamento terapeu-
^^ tlco. Qui 11 programma 
personalizzato di Intervento 
è la conquista scientifica più 
recente. Essa si fonda sul 
presupposto che l'integra
zione tra l bisogni del tossi
codipendente, la qualità del
lo sviluppo scientifico e le ri
sorse disponibili si può rea
lizzare solo se si parte dalla 
concezione che 11 tossicodi
pendente non è un malato 
*intermlnabllet ma una per
sona che ha subito un Inci
dente, che può capitare alla 
quasi generalità del giovani, 
e che può essere riabilitato se 
operatori, famiglie, ammini
stratoti sviluppano coopera
zione e non competizione e 
conflittualità. 
A I servizi sociosanitari. 

La creazione di servizi 
specifici per tossicodipen
denti è una prospettiva che 
ha forti limitazioni. La più 
macroscopica è che essi ven
gono abbandonati veloce
mente dagli u ten ti per 1 quali 
Inizialmente si è pensato di 
costruirli. Su questo aspetto 
occorre un serio ripensa
mento che privilegi 1 seguen
ti punti: come creare un si
stema locale di opportunità 
sociali aperto e non selettivo 
e corporativo; come aumen
tare la qualità delle profes
sionalità espresse dagli ope
ra tori; come In tegrare la spe
cializzazione e l'avanzamen
to delle conoscenze con il bi
sogno di trasformazione, di 
crescita culturale e di forma
zione sociale. 

Giuseppe De Luca 

( 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la stampa comuni
sta gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei let
tori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro ad un 
prezzo del lutto eccezionale. 
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1 J famiKlia Terranova partccina con 
affetto fraterno al dolore di Alfredo 
e Maria Terisa per la scomparsa di 

UOBERTO ALUNNI 

MARIA rURCHEDDU 
Homa, 5 novembre 198G 

Alessandro. Fabio e Lorenzo pian
gono e ricordano "l'amico del cilie
gio" 

ROBERTO 
e la madre 
MARIA 

stroncati tragicamente da un destino 
avverso 
Roma, 5 novembre 1986 

lx> Sezioni aziendali sindacali della 
FLB Federazione Lavoratori Banca
ri - CG1LCISL U1L - dell'unita pro
duttiva s e p e del Banco di Santo 
Spinto, partecipano al grave lutto 
che ha colpito il compagno Alfredo 
Alunni e dividono il suo immenso 
dolore per la morte del figlio 

ROBERTO 
e della moglie 

MARIA 
Sottoscrivono per l'Unita 
Roma. 5 novembre 1986 

I compagni della Cellula del Banco 
di Santo Spinto sono vicini al caro 
compagno Alfredo per la tragica 
scomparsa di 

MARIA 
e 

ROBERTO 
Roma, 5 novembre 1986 

Al compagno Alfredo Alunni giun
ga l'abbraccio forte ed affettuoso dei 
compagni della F1SAC CGIL di Ro
ma e del Lazio per la tragica ed im
matura morte della moglie 

MARIA 
e del caro figlio 
ROBERTO 

e sottoscrivono 200 000 lire per l'U
nita. 
Roma. 5 novembre 1986 

I compagni della FISAC CGIL del 
Banco di Santo Spinto dividono 
l'immenso dolore del caro compa
gno Alfredo Alunni per la tragica ed 
improvvisa morte della moglie 

MARIA 
e del figlio 

ROBERTO 
e sottoscrivono 200 000 lire per l'U
nità 
Roma. 5 novembre 1986 

5/11/1981 5/11/1986 
A cinque anni dalla scomparsa di 

GIULIO RASETTI 
I familiari Io ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottoscn-
vono 50 000 lire per l'Unità. 
Roma. 5 novembre 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO BRESSA 
la moglie e i figli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e lo amarono e 
sottoscrivono per l'Unità, 
Roma. 5 novembre 1986 

Nel quarto anniversario delta scom
parsa del compagno 

MARIO BRESSA 
un suo amico e compagno ricorda a 
tutti il suo esempio di vita e sotto
scrive per l'Unità. 
Roma. 5 novembre 1986 

I compagni dell'ufficio Provinciale 
del Lavoro ricordano a tutti i com
pagni ed amici che l'hanno conosciu
to e stimato il compagno 

PRIMO POZZI 
In sua memoria sottoscrivono 
130000 lire per l'Unità. 
Roma, 5 novembre 1986 

f> noxcmbrc 1981 «5 no\embre 1986 

Cinque .inni f.i. il 5 novembre 1981 
moriva il tump.igno 

BRUNO MOSER 
I„i moglie Luciana con l figli Lucio. 
Ci.unii'. I.i nuor.i Susanna, i nipoti 
Kmili.mo v Valentino, ne ricordano 
il lost.wui' »• loerente impegno di mi-
lit.uite umiunibt.i e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Rnni.i. 5 novembre 1986 

I lompagni delta sezione del Pei 
• B.irozzi» di Sanremo annunciano la 
scomparsa del compagno 

LINO GHISINI 
avvenuta a Cremona Vecchio mili
tante del partito, fu tra i fondatori 
del Pii nel 1921 e ani he a Sanremo 
dove ha sempre svolto impegnata at
tività politica Ai familiari i compa
gni della •B.irozzii porgono le più 
sentite condoglianze. 
Sanremo. 5 novembre 1986 

Dopo lunga malattia è mancato 

LUIGI BUSETTINI 
segretario della sezione Pei di Tarvi
sio Il Comitato di zona Carnia e Alto 
Friuli, con la Federazione comunista 
friulana, partecipa al dolore della 
famiglia e dei comunisti e in memo
ria sottoscrive centomila lire per l'U
nità 

i comunisti della 55" sezione Pei Sal
vador Allende sono vicini alla fami
glia Ber Ucci ni per la perdila della 
cara compagna 

ADA RETALI 
In sua memoria sottoscrìvono per 
iUmlà. 
Torino. 5 novembre 1986 

Ricorrono oggi 8 mesi dalia morte 
del caro ed indimenticabile 

GIOSUÈ CASATI 
(Ges) 

La sorella Serafina ed il cugino Ar
turo. lon sincero e profondo rim
pianto. ricordano a tutti i democrati
ci la sua figura di militante comuni
sta coerente ed impegnato e di parti
giano combattente. Sono vicini a Ida 
che la morte repentina del marito ha 
tanto dolorosamente colpito. Offro
no per il suo giornale lire 50.000 
Milano. 5 novembre 1988 

I compagni della sezione di San Sal
vatore di Cogorno. nel secondo an
niversario della morte del compa
gno 

ASIAGO BARISONE 
già segretario della loro sezione, ri
cordandolo con affetto e stima sotlo-
senvono lire 50 000. 
San Salvatore di Cogorno (CE), 5 
novembre 1986 

Nel 10- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
i figli, la nuora, il genero e i nipoti lo 
ricordano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrìvono lire 25.000 
per l'Unità 
Genova. 5 novembre 1986 
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PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O xialr Fulvio Tes t i 7S 
telefono ( 0 2 ) 6 4 . 2 J . S S 7 

R O M A via dei Taurini 19 
telefono ( 0 6 ) 49 .S0 .14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

E IN EDICOLA 

[ESSERE 

Editori Riuniti 

Per assoluta mancanza di spazio, 
oggi siamo costretti a non pubbli* 
care la pagina «Turismo e vacan
ze». Ce ne scusiamo con i lettori. 
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